
PEZZAZE
RISORSE

Vi sono alcuni elementi che compongono la vita di una comunità, di un territorio o di un paesaggio la cui 
improvvisa perdita segnala una cesura con il passato. 
Cambiamenti che con il tempo si possono rivelare svolte profonde non solo per le comunità coinvolte, 
tracce di trasformazioni ritenute irrinunciabili e spesso definite “modernità”.

IN ARCHIVIO
Norme relative alla gestione dei mulini sono conservate nei diversi Statuti dei Comuni e 
nelle Provvisioni risalenti all’antico regime (periodo Veneto 1426-1797), notizie sono inoltre 
conservate negli Annali (sec. XVIII) presenti nei Comuni di Bovegno e Pezzaze.
- Documentazioni relative ai mulini e negli archivi storici comunali sono conservate 
principalmente nei titoli e nelle categorie:
- Amministrazione;
- Beni e proprietà comunali;
- Lavori e opere pubbliche
Altre informazioni sono conservate nelle serie: patrimoni, atti di compra vendita.

IN BIBLIOTECA
• Franca Ghitti, Jacopo Recupero ... [et al.], La farina e i giorni: mulini della Valcamonica, 

Banca di Valle Camonica, 1979;
• Fabio Foresti, Walter Baricchi, Massimo Tozzi Fontana, (a cura), I mulini ad acqua della valle 

dell’Enza : economia, tecnica, lessico, Casalecchio di Reno: Grafis, copyr. 1984;
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patrimonio edilizio, Copyr. 2005;
• Francesco Gussago, Roggia Molinaria: l’abbazia, i mulini, il maglio, Brescia: La rosa, 2007
• Maria Grazia Romizi (a cura), Giacomo Brocai : sessant’anni di storia patria e di 

cronaca familiare tra i guadi, le pesche e i mulini del Mincio: (1842-1902), Desenzano: 
Associazione di studi storici Carlo Brusa, Grafo, 2011;

• Ernesto Andreoli, C’era una volta il Rè: storia del canale Opificieri: l’acqua, i mulini, le 
fucine, Artogne: Tipolitografia Quetti, 1991;

• Guido Aldo Zelaschi, I mulini ritrovati: racconto fotografico tra i mulini della 
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A SCUOLA
• “io so perché facevano i molini a pianta rotonda …” Scuola primaria Pezzaze, classe III A, 

a.s.1999-2000, ins Marco Mazzoldi;
• “L’uomo e il territorio” ricerca multimediale condotta dalla Scuola primaria di Collio, a.s. 

2001-2002, ins. Aldo Bruni;
• “Marcheno: il mulino scomparso” Scuola secondaria di I grado “F Bertussi”, classe III B, 

a.s. 2008-2009 ins Lorandi Germana;
• “Ardesia. Esperienze ed iniziative didattiche tra i documenti storici (2010-2011)” 
• “Stopel, una storia d’acqua, pietra e farina” Laboratori condotti sul caso del mulino di 

Mondaro, dal Liceo Scientifico “Moretti” in collaborazione con Sistema Archivistico della 
Comunità Montana di Valle Trompia, classi II A (insegnante Elisabetta Lazzar), IIE (insegnante 
Benedetta Saraceni), III A (insegnante Mattia Martinelli) a.s. 2021-2022; PCTO in corso per 
gruppo Ricerca IV (insegnante Mattia Martinelli) a.s. 2022-2023. 

IN ECOMUSEO
• “La via dei mulini” è un itinerario archivistico attraverso la Valle Trompia e le valli laterali, 

lungo il fiume Mella e dei torrenti che vi confluiscono.

IN MUSEO
Informazioni e reperti sul mondo contadino in cui il mulino era un elemento fondamentale per la 
sussistenza della comunità si trovano presso:
• Museo Enografico di Lodrino; 
• Raccolta etnografica a cura degli Amici della Pieve della Mitria a Nave 

https://ecomuseovalletrompia.it/portfolio_page/la-via-dei-mulini/%20
http://www.museoetnografico.it/
https://www.pievemitria.org/html/frame.html%20

